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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste due domeniche 

 

 

 

 

Inizia il grande discorso di Gesù sul 
Pane di vita, di cui leggiamo la prima parte 
(Giovanni 6,24-35). C’è una certa tensione 
tra Gesù e la folla che lo ascolta: egli la 
provoca e questa non lo capisce fino in 
fondo. Alle risposte della gente, Gesù 
rilancia cercando di andare in profondità. 
Non possiamo accontentarci di vivere 
superficialmente la nostra fede: Gesù si 
presenta come persona significativa per la 
nostra vita, e per questo ci chiede di entrare 
nel nostro cuore per cogliere i motivi 
autentici del nostro credere. Questa prima 
parte del discorso si concentra sulle opere: la mentalità ebraica, fondata sulla 
legge di Mosè, centrava la religiosità sulle cose da fare per piacere a Dio. Gesù 
risponde che la vera opera gradita al Padre è avere fede, cioè fidarsi di Dio. 
Non è importante accumulare tante cose da fare, ma piuttosto avere con Dio 
un rapporto e una familiarità tali che ci si fida di lui, e quindi si cerca di vivere 
come lui ci insegna. Le opere buone non hanno lo scopo di accampare meriti 
per sentirci bravi, bensì sono la conseguenza di un cuore che ha incontrato 
l’amore di Dio e vuole viverlo con scelte quotidiane che trasmettano questo 
amore anche agli altri. 

 

 

 
 Per la popolazione 
 In onore di S. Michele Arcangelo 
Per def.ti: 
 Mazzucco Domenica, a 30 gg. dalla morte 
 Corona Costantino Stock, a 2 mesi dalla morte  
 Grisostolo Arrigo, a 6 mesi dalla morte 

 Moretti Giancarlo, anniv., ord. dalla fam. Capezzuto 
 Capezzuto Lorenzo, Vincenzo e Marcello Gaetano 

ord. dalla famiglia 
 Di Bon Italia e familiari def.ti Grisostolo 
 Corona Costantino Stock, a 2 mesi dalla morte e 

suoi familiari def.ti 

ore 10,00 - S. Messa  

Settimana dall’ 1 al 7 e dall’ 8 al 14 agosto 2021  

DOMENICA 1° agosto – 18a Tempo Ordinario “B” 

 

 È un pane vivo colui o colei 
che trasmette all’altro 

qualcosa che gli permette di 
vivere meglio! 



 Tutti i def.ti di Danila 
 Tutti i def.ti di Corona Rachele 
 Corona Caterina “Tarta” e familiari def.ti 

 Della Putta Adele, Tino e Juri 
 Uggeri Luigi e Ornella 
 Mazza Fabio 

 
 

 

 

 

Continua il discorso di Gesù sul 
Pane di vita, riportato da Giovanni (6,41-
51). Le folle si stupiscono dell’inse-
gnamento di Gesù e lo rifiutano, ritenendo 
che egli sia di origini troppo umili per poter 
parlare da maestro. Ma lui rilancia 
partendo dal segno della manna, che 
durante l’esodo nutriva nel deserto il 
popolo ebraico fuggito dall’Egitto. La 
manna è una secrezione naturale che, 
impastata e lavorata, permette di ottenere 
una specie di pane. Fu essenziale per la 
vita degli ebrei, che altrimenti sarebbero 
morti di fame nel deserto. Gesù dice: “Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo”: come 
la manna permise agli ebrei di vivere, così il rapporto con Gesù è vitale per 
l’uomo, che altrimenti non ha punti di riferimento autentici per la propria 
esistenza. Il nostro mondo è deserto, arido, centrato sulle ricchezze, 
sull’apparenza e sull’egoismo; il Signore ci dà ristoro con il suo amore, che ci 
nutre e ci sostiene nel momento della gioia e nel momento della prova. Segno 
di questo rapporto è il pane dell’Eucaristia, che è il banchetto festivo a cui 
partecipiamo ogni domenica, per festeggiare la sua risurrezione; ed è il pane 
che ci rende forti, perché è il memoriale della morte di Gesù, dando anche a 
noi il coraggio di rendere tutta la nostra vita un dono di amore a Dio e agli altri. 

 

 
 

 Per la popolazione 
 Per def.ti 
 Savoca Salvatore Arturo 
 Corona Renzo, anniversario 

 Paier Regina e Manzon Elso 
 Calderan Andrea, anniversario 
 Tutti i def.ti Toffolo e Calderan 
 Per le anime del purgatorio 

 

 
 

ore  9,00 - Pulizia della chiesa 

 

ore 10,00 - S. Messa  

GIOVEDÌ 5 agosto 2021 

DOMENICA 8 agosto 2021 - 19a Tempo Ordinario “B” 

 


